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Il consigliere regionale Gian Mario Fragomeli: «Il Cup
arriverà nel 2026, altri tre anni di calvario»

LECCO  (cmc)  «Senza  Centro  unico  per  le
prenotazioni  (Cup)  il  problema  dei  tempi
d'attesa lunghissimi non si riuscirà a risolvere.
Ma  i  centri  accreditati  non  vogliono
condividere il proprio database». Lo afferma il
consigliere  regionale  del  Pd  Gian  Mario
Fragomeli  ,  che  rincara  la  dose:  «Abbiamo
avuto proprio  la  settimana scorsa un incontro
con  l'assessore  al  Welfare  Guido  Bertolaso  .
Dopo che per mesi ci avevano garantito che il
Cup  sarebbe  stato  attivo  a  partire  dal  2024
abbiamo  scoperto  che  invece  aprirà  nel
2026/2027.  Significa  altri  tre  anni  o  più  di
tempi d'attesa lunghissimi per le prenotazioni
degli  esami  specialistici.  Avere  un  Cup  unico
significa  avere  una  sola  banca  dati:  significa
poter  prenotare con un numero unico in  tutte
le  strutture  pubbliche  ma  anche  in  quelle
accreditate della Regione e queste ultime non
vogliono  condividere  le  proprie  liste».

Fragomeli  aggiunge:  «La  verità  è  che  le
strutture  private  usano  l'  accreditamento  per
sbaragliare  la  concorrenza.  Continuano  ad
essere  stanziati  fondi  per  accelerare  le  visite,
soldi  che finiscono in un buco nero senza che
la popolazione veda dei  reali  benefici.  I  tempi
lunghissimi  per  ottenere  un  esame  sono  un
tema  che  abbiamo  affrontato  più  volte.  Ma
questo  non  è  il  solo  problema  perché  a  volte
non  è  neppure  possibile  prenotare  se  si  sfora
troppo  dalla  tipologia  di  impegnativa:  se  la
mia richiesta dice che ho diritto  ad una visita
entro  60  giorni  e  in  quelle  tempistiche  non  ci
sono  date  disponibili,  non  accettano  la
prenotazione.  Insomma  ti  dicono:  ritenta  e
sarai più fortunato. E allo sventurato paziente
non resta altro che tentare la sorte per giorni,
con  il  rischio  che  prenotare  si  trasformi  in  un
lavoro».


